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CON IL SUD

Giovani e Comunità in rete

NAPOLI

30 settembre – 2 ottobre 2011

presenta

inaugurazione

 progetto “La Mozzarella della legalità”

 Sabato 1 ottobre 

“Le Terre di don Peppe Diana – Libera Terra” 

via Pietro Pagliuca Traversa del Cigno – Castelvolturno

intervengono Don Luigi Ciotti e Carlo Borgomeo
Un percorso durato due anni che vede la sua conclusione con il completamento dei lavori del caseificio sui beni confiscati alla camorra dove si produrrà “la Mozzarella della Legalità” a cura della Cooperativa “Le Terre di don Peppe Diana – Libera terra”.

L’evento di chiusura del progetto finanziato dalla Fondazione con il Sud con il Bando storico-artistico e culturale 2008 e realizzato da Libera, in collaborazione con il Comitato Don Peppe Diana, Legacoop Campania, Erfes Campania, l'agenzia Cooperare con Libera Terra, Legambiente, la Confederazione italiana agricoltori e i due comuni di Castelvolturno e Cancello Arnone, si svolgerà il 1 ottobre presso il bene confiscato al boss Michele Zaza a Castelvolturno (via Pietro Pagliuca Traversa del Cigno) alla presenza di Don Luigi Ciotti, presidente di Libera, Carlo Borgomeo, presidente di Fondazione con il Sud e rappresentanti delle istituzioni, delle scuole, delle associazioni di categorie, di volontariato e dei sindacati. 

Grazie al progetto della Fondazione con il Sud è sorta un'impresa sociale nei beni confiscati al clan dei casalesi, chiamate “Le terre di Don Peppe Diana”, in onore del parroco assassinato dalla camorra quindici anni fa proprio in quei luoghi.

A partire da novembre 2011 il caseificio produrrà "mozzarella più buona e giusta", per il suo inconfondibile gusto ma soprattutto per il suo sapore di libertà e giustizia. La produzione sarà affidata alla cooperativa “Le Terre di Don Peppe Diana”, i cui soci sono stati selezionati con bando pubblico, favorendo le capacità, i talenti e le sensibilità locali. Per la produzione della mozzarella saranno utilizzate tecnologie produttive innovative e fonti di energia rinnovabili. 

Un'azienda diffusa sul territorio casertano, che opererà nel settore agroalimentare e lattiero-caseario con il metodo di produzione biologico, con la collaborazione dell'assessorato all'Agricoltura della regione Campania, della Provincia di Caserta, della Camera di Commercio di Caserta e delle organizzazioni agricole, partendo dai comuni di Castel Volturno, Cancello Arnone, Carinola, Teano e Pignataro Maggiore. 

Il progetto ha promosso tante iniziative di animazione sociale, tra cui il Festival dell'impegno civile, i campi di volontariato Estate Liberi, pacchetti di turismo responsabile ed eventi didattici mirati, tra cui una mostra sui mestieri legati alla produzione della mozzarella di bufala. 

Trasformare le terre di camorra, confiscate a spietati criminali, nelle Terre di don Peppe Diana, per continuare, nel suo segno, a costruire comunità alternative alle mafie: questo l’obiettivo che si sta portando avanti anche grazie al sostegno di Fondazione Vodafone Italia, Gruppo Unipol e Fondazione BNL e che il 1 ottobre vedrà il raggiungimento di un primo traguardo concreto. 

La conclusione dei lavori del caseificio e la successiva apertura al pubblico prevista per novembre è quel sogno che diventa concretezza per tutti coloro che in questi anni, hanno tenuto accesa la fiaccola della memoria del giovane sacerdote ucciso dalla camorra nella sua chiesa. 
(Per partecipare all’inaugurazione sabato 1 ottobre: navetta gratuita, partenza alle ore 10.00 dal piazzale di Capodimonte, max 40 posti, prenotazione obbligatoria) 
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